
pillole sul

BULLISMO nell’età infantile

come riconoscerlo e come comportarsi



SI PUO’ PARLARE DI BULLISMO ANCHE 

NEI BAMBINI PIU’ PICCOLI?

Pensando agli atti di bullismo la mente va subito agli 

episodi più eclatanti che spesso balzano alle cronache 

(ad es. minacce, violenza verbale e/o fisica) 

MA
Forme di bullismo possono, purtroppo, essere riscontrate 

sin dalla più tenera età



QUAL E’ IL PROFILO DEL «BULLO» A QUESTA ETA’?

 Ha un atteggiamento normalmente aggressivo, ma resta comunque un 

bambino

 E’ un bambino che crede di essere forte mettendo paura all’altro ma 

sostanzialmente sta mandando una richiesta d’aiuto, spesso infatti è 

una persona fragile che usa un modo sbagliato per farsi accettare

 E’ possibile che stia replicando dei comportamenti che vede nelle sue 

persone adulte di riferimento

 E’ possibile che abbia vissuto dei traumi o delle situazioni di difficoltà

che lo hanno portato ad assumere questi atteggiamenti



COME SI MANIFESTA?

Possiamo parlare di bullismo quando…

 un bambino subisce prepotenze da parte di uno o più compagni che gli 

rivolgono parole offensive o hanno comportamenti intimidatori 

 un bambino o un gruppo di bambini prendono in giro ripetutamente lo 

stesso compagno che non riesce a difendersi 

 un bambino viene escluso dal gruppo o lasciato solo



COME SI SENTE CHI E’ VITTIMA DI 

BULLISMO?

Il bambino che subisce queste prepotenze prova: 

 malessere

 rabbia

 inadeguatezza 

 vergogna

 paura

 è stanco della situazione

 si sente umiliato



COME RICONOSCERE I SEGNALI NEL 

BAMBINO?

 spesso si chiude in sé stesso

 Inventa o manifesta realmente malesseri generali (mal di testa, mal di 

pancia, inappetenza etc.) 

 evita le situazioni in cui può incontrare i “bulli” 

 trova scuse per non andare a scuola

 trova scuse per evitare luoghi affollati



Può accadere che il bambino speri che non 

si ripetano più questi episodi spiacevoli e 

perciò 

non informa un adulto della 

situazione

FACCIAMO DUNQUE MOLTA 

ATTENZIONE A QUESTI 

SEGNALI!



COSA POSSIAMO FARE NOI 

ADULTI?



 Lavoriamo sulle abilità di auto-difesa verbali del bambino, magari 

simulando situazioni che potrebbe aver vissuto tramite giochi di ruolo

 Concediamoci del tempo per parlare delle emozioni del bambino 

(facciamo attenzione a non minimizzarle o sminuirle)



 Parliamone con gli insegnanti, sapranno darci un quadro della reale 

situazione

 Proviamo a parlarne con i genitori dell’altro bambino, cerchiamo di 

creare un dialogo costruttivo per il beneficio di tutti i coinvolti



 Chiediamo al bambino di raccontarci cosa accade nella sua giornata, 

stimoliamo un racconto ricco di dettagli

 Aiutiamolo a fare nuove amicizie e migliorare la sua autostima



Per un supporto più strutturato a

tutte le problematiche legate alla

genitorialità, vi invitiamo a fruire

dello sportello gratuito di ascolto

e sostegno.

I nostri contatti:

sportello.anffaspescara@gmail.com

085/2195136 (dal lunedì al venerdì,
dalle 9.00 alle 12.00)

mailto:sportello.anffaspescara@gmail.com


Presentazione a cura della 

progetto La Cittadella dell’infanzia «SPORTELLO ONLINE di ascolto 
e sostegno genitoriale» selezionato da CON I BAMBINI nell’ambito del 

Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile.


